
Lunedi 29 Luglio 1895 
, A B B O N A M E N T O 

••• I ~ ' 
E«ca tatti i giorni tranne la Domeniobe. 
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Udine-Anno XIII-N-179. 
I N S E H Z I O N I 

In lini Mgìnm lotto la firma del gémile 
CoanMeali, necrologie, DlehianulODi e 

BìngruIaineaU Oetti tS 
per Hnait. • • • 

In ^naria p a g i n a , . . « , , . , , , 1 0 
Pai pH Inaeriiont pruni da eonnnlnl 

Bl venda àll'Meola, aìia eattoiwia Bar-
dnaeo a freno ! principali iabi^iaL 
Un numere arretrato' Canimlnl 10. 

• 'Hill i mÈiÈmm^ààimakmm 

Oonta"eonent8 gffi la FoatA' 

Il iilàncìò del Ministero delilstruzìone puffioa 
L'^ìrcóazitìtte,, .delle scuòle e ìementa i i allo S ta to .1 

.Ogni anno, "nèll'bccasioh'é in cai s i . 
dlSÒÌltóno ! bilaniii àèllo"feta'tó; ai riper 
toh8|j|Ii'_ftesai dìsoorsi sjooàdamiiji sul-
fo^jj'in^njpnto dei iservizi, pubblici, e a 
ripressntano le medesime proposle per 
riformarti; ' ' »•, \ 

Nella, discussione .generala di qiasouri 
• b i l ^ e ^ f r ' a W T O t V f;lfmi S am-

minjstraziqne e gestione dal Ministero, 
aLqaale" | l bilanoioi.appartieae, e si 
tanta di provare olia Ognuno di'essì è 
maW'ooStìtuUii'ed lia biso'gho di,riforma. 

',pio aWi6nè'lu_|n;cfd9 partjpa|ar,é,pe? 
il,,biìpD^io, liei t^Mioistero d«lla pubblica 

. iatruzions, perchè ciascun , deputato, a-
'*èndo 'éednto j)ià o meno', teiiipb, ani 
bsj'éhi della Rottola, si crede oòrapetfp-
iiésimb';à,'liudioàre di ,tatte^ le Istitn-
ziqnisq)iaBtloIig, dai loro pregitb difetti^ 
e della maggióre o minore oonvenienìia 
di riordinarle. , ' ' , ' ' i 

•i^fiàèltj'étituti InfantiU stnò'ialle Univer-' 
sita', tutto si'passa in rivista, iutto.isl 
giudica e si critica, tutto si vorrebbe 
ristaurare labì i>nl»^iidàrtieM{i: Pcon^ 
géfeni-ikèteinistl'iilivi oéntfrali b locali' 
nbn fànzìànb'ragolarman^e: vogliono es' 
sere mo(ilé(^t;, rinnovati e sostituiti da 
aliri più efficaci. 

' i ' l ina i specie, di mania acetJdS&Tik e 
parolaia,''clje tréaciiia'l nostrii)norevoli 
a 'à l^ ' fondB' all'n'ntversii' solentìÒco,.e' 
letterario, par, njoMc^re.lf loro qoinpe-
t^qza nel discutere le questioni attinenti 
ali»'pubblicii istrnzionea ai Vari ser­
vizi dlià Vi W^rifertsdobó. ' ' '• 

Ohe cosa abbiano a fai'e queste eserci-
~ tazioni praterie :oon l'édanmldeUa'aofaime 
stanziate nel bilancio, ognuno può giudi-, 
Qfyei: '••• ̂  ' ' , • ' ' . , ' 

^él^^tótfa 'di' veà'éra jae' per,,|9gni,ramp '• 
à'ipj^gjajjient9 pnbÌ)Uqo,u,ordinatOj ,aa--
oondo leggi fisse e determinale, il fondo '• 
propost9]j^^9lj|StyiJftii9j((Ì8/^ciente, 
oppure eaiiberan^tB,, e, â  si 4?)'!'* Quindi 
arorpvare, ^coije^^ere o,!Ìimignir,e.,'l;utto 
il >'e,stb„',è estraneo, Ialla iquestione,!,s 
man9;<!lta venga proposto ad • accettato 
un'iqrdineidel"giorno, ohe inviti il'Mf-
niàterò''à"^y^s^dtarè 'una à'óbv'4 lègè?. 
<!!ie,rroWini jdfy'ers'aa^enfe per |'ayvenir? 
q^^l dEitq.r^mq d'.ins^gnamqnto. Ma an-i 
o h e in questo caso il bilancia, presente 
deva provvedervi secondo le disposizioni 
delle'yrigi'in yi^'iraVad è' da deplorarsi 
sop'mamente l'andazzo del, no,atro Par-
Ja^fntq, ,cha, ,,c,anti;ariamente ad ogni 
norma di diritto (fbstituzion'ale, dà di frego 
alle.leggìiOfi^anìo^rf, sulle quali ai fon-
daijo ''i'''piibbll(ìi 'serviili, modinctindole 
0 die(ru^^eiidole.,in sede di bilancio. 
,|'^r,oo^i^fldo in, ,ta|„ij)odo, non, v.'ha 

lagfgsi orgauicaj pac ottima che sia,' la 
quale non'corra riSchio di" essere alte­
rata'd||del tutto'abrogata all'atto in cui 
si dÌB8iitè|dai'jfon(^i_,pe'9ess^|'i per darle, 
esqpui^ioq^. Oo^ p. e. è avvenuto e av­
viene della legge U . aprile 18S6 sul-
dohcorao dello Stato nell'aumento degli 
stiptodi 'agi'insegnanti elementari. Qua-
s^a ipgge assicura ai .Comuni ohe lo 
Sitato, flel, ljmit§ ,di 3 milioni all'anno, 
sarebbe «lóro, venato in aiuto per met­
terli in grado di aostenere la spesa "lirò' 
itì^osta, per l>iiiiiènto de^li stipendi ai' 
m|i\eBtri,' Per-darle ,/gaÌéies^ouzìone, dal 
10?.,iB poi, si do.revaiqaiodiistanziare 
ogni,aunb'Ja somma d i '3 milioni," ma 
invIèei'fBf'il'yseroìzio 1889'-'9Ò, ,^ll' atto 
della aiac'iiè'slob'e del .bilancio, si diminuì' 
li tondo di mezzo milione, e poi su.ccea-
Bi,Yftgien.te ,4iia!tro 'mezzo milione,' rida-
oeodoi il. soncbrso a'dne'nìiiioni, e nel 
bilàncio' 18^S-98{ ora' djsòiissó, ai è ri-
ddtti_anC(irà'(|i/i're,?40,QdÒ, lin^itandolo 
a lirp. l,76Ò,QpÒ inveoa dei 3 milioni 
voluti dfilla legge.-li > . i . 

Sarebbe più còstitnzioiiàle é più leale 

Con altra legga, e poi fa'ra nel bilancio 
lostanziamentocorrispondente alle nnove 
disposizioni, legislative. 

Dalia varia.proposta fatte durante'là 
distìuasióna dal bilanc'io.'merita di esser 
:PMI^§Wit«4>W)las|*«Wax<10»iBÌoa9 .della 
scuole aremeatari allo Stato,' il cui di* 
segno di legga è flrmatW'puro da un 
depiltàto ffidiano'i'U'Téfaéoti'a;'' ' ' 

Da' pareCOhi î nni la stappi ' scolàstica 
,ip (generale, a in parte la stampa po­
litica, trattano tale questione importan-
'tissiUb^' delia quale si è occupato anche 
il l/ompianto'Ariklide''tìahelll. ' 
, '• D^'rrupi si v.orrebbe ohe tutte quanta 
!è,,|9cuole .elementari, anche quella' delle 

fgcamjlioittiie.dei grossi iOoffiuni, di­
pendessero direttalnenlé' dal Gtoverdl); 

ammetterebbero 's'ult'àn'to la 
l'diii^dènz'a'^allo Stato delle scuole dei 
.picjìpli porn.uni'.,II,GabelU.proponevadie', 
-le scuole-priraapie d'ogni provincia fos-
'tero,''.|Jer'.le nomiiie, i'trasferimenti dei 
maestri, Ig, loro promozione, poste,sptto 
la'dipondehz-ì''dal 'rispetriv'o Oon'slglio 
scolastico., .. . . ' 

.Quest'ultima soluzione avrebbe il van-
"taggio di non alterare di troppo il si-
starna vigente, ma presenta i'inconva-
,nieute di,limitare il movimenjio dal per­
sonale insegnante ad ogni singola pro­
vìncia. 

j L'altri}, (^eiravo.pai^io^è ,d» ,, |ut\q,i!e 
Sbuolft allo Stato, potrebbe riuscire.ostica 
ai, Municipi ' delle grandi città e dei 
grossi Comuni, o in 'parte- anche dan-
tfoaa agii insegnanti ohe ne dipendono, 
poiché in generale' gli amministratori 
delle grandi oiftà e. de' grossi Comuni, 
essendo persone illuminate, amanti a 
curanti' delia istruzione poj^oiaro,. ,vi 
hanno provveduto e vi provvedono me­
glio di quello che possa fare il Governo. 
Quindi assegnano stipendi superiori al 
minimop di legge; ' accordano-' l'aumébto 
del decimo ad' ogni qainque'inló; man­
tengono atabiimentein uffioib i loro,in-
segnanti, e loro poqoedono la pensione 
di riposo assai prima del. tempo pre­
scritto dalla legge comune. Siffatti van­
taggi, non potendo essere estesi a tutti 
quanti i maèstri del Regno, sarebbero 
perduti probabilmente dagli insegnanti 
ohe, vaniaaero in seguito nominati nelle 
sedi predette. 

Sfondo me, sarebbe .più conforme 
all'interesse degl'insegnanti stessi e al, 
miglior, an^amepto dalle scuole elemen-
tariy .distinguere, come s'è fatto par la 
nomina dei sindaci,^e come'si dovrebbe 
fare par' m'ólti altri j'ispetti amministra­
tivi a sociali, i Comuni in due cate­
gorie: Oomani pj'wdi!,! che, per popola­
zione, coltura a ricchezza, possono avere 
ed'hanno di fatto amministratori coiti, 
amanti del pubblico bene e zelanti par 
ottenerlo i e Ool̂ ^uni piccoli, ohe, per 
la popolazione scarsa, povera, ignorante, 
poco curante degliJjjt^resivtiqsQUfli, non 
sono in grado di avere consiglieri illu­
minati, capaci di conoscere l'importanza 
di' certi provvedichenti, il cui beneficio 
non è subito palbabile, ma è a lunga 
scadenza. , . 

il Troppo spesso,in questi ultimi Comuni 
le scuole, non solo non vengono tenuto nal 
debito conto, mà'sono'^'avvérsate, e consi­
derate come la causa priripipale delle 
loro,,catt)va condizioni Inanziarie. Con. 
verrebbe .perciò avocarle allo Stato, ohe 
vi provvedarebbe con i suoi rappresen­
tanti scolastici locali. 

In tal mo(̂ o credo .oha surebbe anche 
precluso l'adito al santuario delia scuola 
ai maestri che insegnano oha Roma non 
è dell'Italia ma'del Papi'; ed a qiiiJiii 
ohe'fa'nno" bollirà il'Crò'di'rias'ó nèila'p'en-^* 

modifloare o abrogare la legge vigente | tola per mostrare agli scolari ohe Orlato 

non è divinilA, come .si dico, ubbia fatto 
il fumoso Salsi: duo coso egualraoiito 
stupide a malvagie. 

' Un eco Delegato seolàittèo. 

Crispi e Zanardei ì i 

CitroiMostrazliinlcMoi'BeMÎ iBiiiiMB, 
aOMA, Hi luglio. 

• • leri-'as MbHteoitorJd sreéMriéiStava la 
partenza improvvisa di ZaUardalli, pro­
prio al momento in cui sta par inco-
mlnoiare' la- diacuaslone del bilancio de­
gli interni, sul quale le Oppoillzijini riu­
nite si erano proposte, coma già ^ disse, 
di'dar'-battagiia al-Mirilstelpo. •< ' 

- Qualcuno pretendeva che 'quSstaaè . ' 
'Senza dell'oa. Zanardeiìi nod fosée priva' 
di sig'niflcato, e si riproducevano quindi 
le vOoi, già smentite, di'un poaalbild ac­
cordo da stipularsi dui'ante le vacanze 
fra il gruppo zanardeliiano ed il Mini­
stero. 

Che i'on. Zanardeiìi posaa a novem-' 
bre 8chierar|,i. sotto la bagdiera mini-) 
storiai^, >»lo||ii negHi^ Aitrt ffifferraano i 
ma non 'pare ohe'l'ondravdW'ljrispi siai 
disposto a acapdere a trattativa coli'o-
noiféibl^^à-'lseo. i ' ' . ' ' J . ; 

Ritengo piuttosto che le Opposizioni, 
.Bcopatte in tante battagli?,jiiypodji} or-
,mal perdqta ogni speranza anche di un 
voto di sorpresa, abbiano smasso deflni-
ti.vamenta ,11 pensiero di,affrontare un 
altro grosso combattimento ohe potrabba, 
riuscire loro più disastroso degli altri. 

, B da CIÒ la partenza improvvisa dei-
l'onorevole Zanardeiìi. 

, „ ' A-
. In 'Vaticano, oltre a spiare ogni più 
piccolo movimento e con.trattempo in­
torno Bile feste pel 20 settembre, se­
gretamente si organizza una controdi-
imostraztooe. ' ' " ' *. 

La parola A' nrrline in primo luogo è 

dova possono m\p^mtfi,l^nwm-?M 
prendano parte ali àvvaniniento,, .aste­
nendosi in dignitoso silenzio,, Dove pòi 
I cattòlici sono in minoranza o iion pos­
sono ,far, prendere dell.e, daoisipoì, ogni 
mèmbro dovrà. astenersi da q.ijal,vmq|ie 
partecipazione, alle feste. Oasi faranno 
i consiglieri provinciali e comunali di 
Roma., -•(*,•>•.«' •• i<-'ni,t>'if. IS 

1 Dopo le astensioni, devono venire le 
controdimostrazioni,come: proteste, indi­
rizzi) al Papa, pellegrinaggi a S. Pietrq, 
udienze pontificie, ecc. 

Dipesi ohe la protesta _ohe ban.dir^. ' i 
tal gioi-cro''*irPa'paJ''toà'*'tSl'a'^dk lin'prea-
sionare i fedeli. Ma non è tanto in I-
talia che voglìonsi provocare cont'rodi-
mostraziofl^jiJajipto 4,dajlfjpstetp. .jDi't là 
infatti' verranno al rapa indirizzi di, atr 
fettp'e contro le d\mostrazioni.italianei 

.Dicesi finalmente ohe il Papa conqe-
derà il ,%Q settembre grande u.dlenza' a 
ciTi interY.errebbo il corpo diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede. 

BAR'VTI'ERl A ROMA 
RotHa 27 — li generale ' Bara'tleri 

si è recato oggi al Senato a salutare il 
presidente Farini ed i' suoi amici sena­
tori. ' 

Al pranzo dato stasera'in suo onore, 
ali! Albèrgo Roma, intervennero i mini­
atri Mooenni e Morin e tutti i generali 
rasjijsBtìrtJlRowiS»" X 5v<,. AI ' IO'M** 

Il generale Baratieri fu ricevuto in 
lunga u.d,ieoza dal re, che, Io interrogò 
sulla condizioni dell'Eritrea. 

La iBiBzia i! CaTifllli contro Grlssi 
Roma 27 — Nei circoli giudiziari, 

si afferma ohe nella prossima settimana' 
sarà incamm'inato il..procèdimafio in base 
alla denunzia di Cavallotti. Il p^blico 
ministero oon'ciud^rebbe cho le imputfi-
zloul asorb^tano^ dalla competenza .del 
magistrato^ ordinario, e non .o!è,q(i,indi bi­
sogno di valutare 1'imp.9rtati?a giijridi^a 
delle accua'e. lutale seiisq concluderebbe 
anche la Camera dì donsigllo. CavaUotti 
allòrai rlcorrswbbe- aP«e,*pM<yèlf%Wa 
giustizia, e si dimetterebbe da deputato. 

1\, Beriinemlìageàlalt riceve da Ma-
junga,' (Madagascar) ,oha quattjro com­
pagnie francesi sono malate, eiche presso 
il forte Dauphin è avvenuta una rivolta 
di indigeni contro europei. 

L'iacntìa pel Mfl'ap iella "Maria.P,,, 
Oenùva 21 — L'inchiesta giudiziaria 

pel naufragio della Ala^i'a P. terminò 
stainana. ' . ' 

Io essa non vaogotìo formulate dalle 
conclusioni, perchè l'inchiesta serv$ solo 
a'stabilire I dati par iniziare la causa 
di responsabilità ralativamonte al danni. 

Fu' tétminatai' anche* l'i'nchiest'a am­
ministrativa dalla capitaneria' del porto. 

I risultati sono tenuti segreti a ven­
gono trasmessi ai ministero dalla marina j 
ma sembra che siano in massima favo­
revoli ai personale itiW'Oriìgi'a. 

LAIPALESTII^A AL PAPA 
Parigf,SX — ,^\ torna'a parlarei-—' 

a stayolk oftpe d'.un ;fattO| positivo — 
dall'istituzione d'un, .^pmitato clericale 
sorto coii'incarioo di raccogliere i fondi 
%«W«i,..Ba''fO(ipWWIW h lBalM.i|ipa]a 

firlèiMo ai,'Pl)nte4l. '^'":;,^ ' 
Si sarabbei'al,|;là.rlìaoalte .dalléisamme 

cospicue. ,, , • ! . - , , . 

~/'UN:>PICCOLO EROE • ' 
, ArlostOMuRChì, fanciullo di aatte anni, 
aalvavia l'altra sera dallai acqua del ba­
cino del Naviglio a-Modena la bambina, 
di S anni Maria Resti,.cadutavi. < 

1 1 , 1 1 , , - , , ' . • • ' 

CALEIDOSCOPIO 
Oronaobe {inalane. . . ' , 
Lnglio (1373). Marano & diieio da milizie ci-

vidalesl. ' ' 
' X ' 

Cu pensiero al gionlo. 
,Amai« non basta, bisogna iiaper amare, 

J< 
Cognizioni ntlli. £.. . , ; "j \i. 
Il'vino ferragginóao à un ecoell̂ nte. preparato 

che &r& del bene a tuttf i dtboU, aianb oonva-
UKSn'tl da malattie gravi)' alano Infetti dal mVui 
dell,4, malattie' oaititnzionalii alano •oggetti a bat-
tiva dig,eitiQ9Ì,ehe,a;velanano|'e>iatena. < <-

Questo vlauf̂ uUa à stalo mesHO In dlmentluau»! 
pett'effeito'della rinUHie spietata tetta ad altri 
prepacati ferraginosl, e di prezzo elevato, si pre­
para nel modo aeguentet > '" î  

,,TIno bianco, ^ litri; lipifitiira di ferrolavaltr, 
IpÓ gramoli;, cannella, 50 grammi; radice di 
càlamo arÀniàtico, 20 grammi. ' 

Si lasci in infusione pet Bel o sette giorni'e 
quindi ai filtri. , - ~ - ' ' * ' ' 

DI (guasto ferragginóao economico ai beveii nn 
bicchierino da vemnouth due volta al giorno, 
prima dei pasti. 

• " - ' X ' 
La sfinge. Monoverbo. 

tpeX tre *»» 
Spiegazione del monoVerbo precedente. 

ASSUNTI (a»'sunto ' ' 
X 

Per finire. ,, ^ 
• mupii&tiitè siiiib<M«àllho Si'Sà'ardilie'iaHI-
lereaco. *L'a(nico Pantolini ai afiretta a scflfergH: 

• Vivi complimenti, caro cavaliere. Dopo tanti 
iinbecilli, doveva bene arrivare il tuo turpe •. 

Pènna e Forbici. 

rr̂ n~niTnìr 71 1—I VA - ^ 

(Pi qua 8 di là deIJudri) 

'UÉi'20;SiÌÌk 
• ' , Artegna, 85 luglio. 

Dopo un quarto di sepoio, .e mentre 
a Roma si, stanno .facendo i t',roparativi 
per degnarilente festeggiarp i| più graqde 
avvenimento dei nostri tpmpi, ohi co 
l'avrebbe dotto ohe in .Roma stessa, a 
proprio in seno ai duo rami del Parla­
mento italiano, sarebbero sorte non solo 
discussioni, ma' benanoo ci sarebbero 
stati 'degli' op|)08Ìtori dichiarati contro, 
la proclamazione del 20 settembre a 
festa nazionale? Eppure eravamo.riser? 
vati di. dover às8isl;ere anojie a quesfo 
cosi poco edificante spettacolo; e taqto, 
al Sanato oha allii .Camera.dei deputs^ti 
ci è' stato un abbastanza vjstoso, numery 
di contrari alla festa che do'vraiibe es­
sere la più. .cara o più saora al paora 
d'ogni ìtaltanq òhe abbia la,,cosijienj(a. 
di esser tale. ' ' ., 

A quante aberrazióni non può egjii 
mai condurre io spinto di contraddi­
zione e di partigianeria,! iapee(4lmBnte 
quando questo sp.if.i.to, pofi sa o non 
vuole rivolgersi a ' inspirarsi al cuora 
che a tutto dà vita" e calore, e tanto 
contribuisce a tenerci sul retto sentiero 
delia giustizia a della verità, .allorché 
si tratta di sentimento e'di amore. Per­
chè quando, trattandosi di questa festà^ 
sentiamo dei senatori venir fuori colle 
parole di rappresaglia e di scortesia; 
quando dei deputati co la qualificano 

per una qiiai'iintottatu, 'per unài' ven­
detta, opfure per ui^'ollf getlata ai 
patti, come diceva qual famóso Imbrl'api j 
quando, rifiatiamo, sentiamo di ' potali 
iindooorose aortite,' noi poubiudiamò'su­
bito ohe quella gente non ha Interro­
gato'il'(itoprio. paore;,o se' l'ha int'ér-
rogato,- non ha sapdto trovarvi nessuna 
carità di patria, nessun sentl'mdntd"di 
^uel riapettfi -phe' è ^etopre dovuto' alla 
maestà di Romei i e alle secolari svan-
tara d'una gfande naiione. ' ' 

i Dunque ài sentirli quei talentóni, non 
sarà più permesso" in lìrna famiglia di 
festeggiare II ritorno -dal sutt , òa'po v,e-
narato, dopo una* lunghiàsitói "è aèja-
rissióia assènza"? Non'sarà, più'pei-mè^o 
di comunicare la lieta novella iai.figli 
lontani,'de si pbtrà invitare .'questi'figli 
a- far festa •in; un 'datO' giqriib eo'me .se 
tilttl''si trovassero'rial'Sèntf-della l^ópWa 
famigllii, dòpo tanti ^ófaì di separàziOna 
e ' tante lagrime di''dolere?'Oh, glgnùri 
alatti dalia nazione a dal Ra,'se il vostra 
oaoi'e'di vari italiani'voi l'à'vtìsta scru­
tato per bene, quésto vl'SvI-ebbe di oarto 
éuggerite altre frasi' più' giiiste e par-
SliaSiVe'di quelle'flh'ei'il 'gr'eitO s|(irÌto 
di partigianeria e dì "sofitaè vi "laaolò 
afuggireI . • • ' « ' ' " ' - ' ' •> ' ' I 

' ¥ p r d l t e che in Itàlik ice' na aàtfo 
troppe delle comOiemora^ioni'eiielle la­
minarie, e ohe non òooorrevaJp'unto 
crearne delle aUVe di' queste gazzari^e 
patrlotiohe r ebbeqè,'pe» rlplegàréa tate 
InPonvaniente,' avreste fatta 'mi|lior'4-
gilra obi proporre di 'BoppHmerle tutte 
le altre, e'llièciiirne'\ina'SolEÌ, m'A ^tiasl^a 
sola fasta'doveva Ossei'é il 20 settembre, 
siccome sintesi eooro'nimento dell'Ita­
lica risurrezione.' 'VoÌ''già"dovr*63t'è s.a-
psrlò.èhe la massa io'coscietatl e'i^tiè-
ranti, raggiate e'influenzata dai teiu-
(loralisti, lavorano- lo stasso, "b' non si 
cullano'di solennizzerà questa" fèsta del 
libero pausiaro, giu3t'appi?'dto'pelg'ràaij« 
motivo' che illùro pensierp hon è libero, 
né consapevole; ' ' ' - ' ' • ' • [ '̂  

Bppoi,' so' bon' '•lo rièbrdato, &v+ebbé 
dovuto bastare' per rendervi favorevoli 
alla proplamazione di qiibstà -fe^ta,"ll 
solo ricordo-" di qliel' dtìé' o tré' 'Slàdaói 
olèridSli può 'l'anno-à'oorso furono dff-
stiteiti ^ler'essersi ,&tti provooàto'ri'di 
disordini nait rispattvi Comuni' poli'ito-
pedireldi esporre'la'bandiera alle 'fine­
stre dei Municipi', adducsudo par tutta 
ragiode che 11 2O''sett0aibra non è un 
giorno 'festivo.' Abbiamo 'anpora'presenn 
il giubilo, gl'Indirizzi b le' félioitazioiii, 
ohe' i • temporalisti -TapeVanb' 'jilovère a 
quei I sindaci 'Jiel loro egoismo. ' 
•" Nóa'ór vuol''molto-però'àd koaùr^et$ì 
ohe Portoni dei'nostri'onorevoli 'hanno 
voluto largheggiare'Ih riguardi'Versù 
li sedioenta prigionìerof del Vaticanoj 
e Pon quésti riguardi ^rèsumBno di 
ammansare quel' buon vegliardo'' con 
tutta Vinoiiraàile • aai ó'iiria.'Ma"n6n 
io -sanno dunque 'ch'esfll è - iàforàtì 
d'una!malattia che "'da Wtre un 'Aiil-̂  
lennio sta tormentando gli'abitatori ila! 
suo palazzo, e qiiindi a'dche.'lùi? Non 
sanno 'che gli uomini, per' .guanto mo­
desti, umili, ed imbévati della massima 
più sante del' 'Vangelo, ooll'eiitràr/là' 
dentro-si trisfortoanó, ^e 'di sdtìi' che 
erano, èi ammalano di temporalitè'Uaià 
più acuta, quanto più c.reaoe 

L'anaia d'un cor obs indocile . , 
'Fervo pensando al regno? , 

Difatti aa.ques,ta non fosse una spe-. que8,ta 
'iSà" 'òhi eie di 'toaltittìS" òhe aooieca e fa tra­

viare lo spirito e il cuore^ u,maij9,,oome 
mai AbtoMìiò^ éM^ tà/Mèaii^ ll'-m'òndo 
proijlatnarsi i supoesspri , d̂  uij, pô -̂ erp 
pescatóre'deilà^'Galilea, i servi dèi sèrvi 
di Dio, i seguaci e i vicari 'd'i''G«sù, 
che-venne-al''mondò per predicare l 'a­
more, l'umiltà e la povertà, lascianda 
il I sovrumano, precetta ; Regnum' 
meum non esì de Imo mundof Sicu­
ramente, ohe sa, non .subissero la • malia 
e t'inilussa che.la ipompa, e il'laseoiio' 
riqntale del sfatale palazzo dovano .i far 
sentire a chiunque lo'abita;isicurameut6' 
che non avrebbero il coraggio di soste­
nere ohe par pater .inculcare quali» sante 
massime, b'aogna essere, padroni di un 
regtio, nonI dell'altro,, ma. di questo 
mondo 1 I - j . 

Bellay Immortai, .benefioa 
.1 .Fedo aiitrionA avvezza 

fa ancor questo miracolo':' illamina a 
guarisci coinpietamente dal' temporali­
smo il Papato romano, ,coa tutti gli 
scribi e i farisei suoi dipendenti spar­
pagliati par l'orbo cattolico; fa ohe »i 
rassegni al "fatti cóm'jiìuti, a risp'etti il 
decreto emanato da Dio col permettere 
1' apertura della breccia di Porta Pia j 



IL FRIULI 
'miiiii.1 II •mimum 

e (a cho sì persuada che per spandere 
sui mondo la luce dei vangalo, non 
occorrono 1 roghi dell'loquisIziODO, né 
i cannoni, nò lo ghigliottineI E,dopo 
successo questo miracolo, non occorre­
ranno più nò riguardi, né Ipocrisia da 
nessuna parte; perchè dopo vedrete ohe 
come per incanto ni raggiungorik subito 
lai tanto sospirata pacificazione degli a-
nimi. 

Noi intanto, sapendo come S. M. Il 
re Umberto disse che oon esultanza ap­
poneva l'augusta sua firma sul decreto 
che istituisca il 20 settembre fasta na­
zionale, noi pure a nostra volta d per­
metteremo di esultarne, sicuri ohe tutti 
i vari a buoni italiani faranno al­
trettanto, B, non scortesia, non rappre­
saglia, non vendetta né offa gettata ai 
cani, ma sibbene un dovere noi crede­
remo che i rappresentanti della oiiziona 
hanno adempito col proclamare festa 
nazionale questo giorno por sempre me­
morabile. 

Par qual motivo, a cagion d'esempio, 
i tanti e tanti impiegati dello Stato, 
dalla Provincie e dai Gomuai, non avreb­
bero da poter solannizzara anch'essi que­
sto giorno? Non hanno anch'essi un 
cuore e un'anima come gli altri? E, na­
turalmente, se fasta civile non fosse stata 
proclamata, perchè impediti dei loro 
dovari d'ufQcio, quest'impiegati non 
avrebbero potuto prendere alcuna parte. 

Supponiamo par un momanto che una 
Aspuia rediviva, in quel giorno venisse 
in Italia, e, rievocando Te ombra dei 
nastri marliri, facesse ohe questa rivol­
gessero ai loro figli di quei discorsi che 
tutta la Grecia dei tempi eroici in6am-
mavano e riempivano d'entusiasmo e di 
amore per la gloria e per la virtù; sup­
poniamo ohe fra questi impiegati vi siano 
dei figli di qualche povero martire; o 
perchè, domandiamo noi, oon hanno an­
ch'essi da potersi recare all' assemblea, 
per sentirvi la seguente orazione? 

< Mirate, o figli, le nostre tombe, e 
considerata da qual sangue siete venuti. 
Noi avremmo potuto vivere più lunga 
vita, ae tale pui chiamarsi una vita 
priva à' onore. Ma noi abbiumo amato 
di morirà gloriosamente piuttosto che 
disonorare i nostri antenati, e spargere 
sopra di voi eterna ignominia. Noi ab­
biamo pensata, che chiunque può mac­
chiare l'origina da cui deriva, è indegno 
affatto dì vivere, e ohe non può uè sulla 
terra, durante la vita, né ai Oampi Elisi, 
dopo la. morte, avere amico alcun Dìo. 
Scolpite adunque nell' anima le parole 
de' vostri padri, e seguite in tutte le 
azioni vostre la scorta mai sempre della 
virtù, senza cui la ricchezze, la distin­
zioni, non sono che infamia e disavven­
tura. Peroeobò i titoli a l'opulenza aoa 
sono buoni a condecorare un uomo spo 
glio d' onore, nulla più che la bellezza 
del corpo un uomo codardo. Lo quali 
prerogative lungi dall' acquistargli ri­
spetto, non servono ohe a farlo più ap­
pariscente per renderlo più dispregevole, 

« l'ata adunque ogni sforzo, oarissimì 
figli, per superare noi stessi, Sappiate 
che in questa gara di gloria voi non 
potete rimanere vinti senza essere diso­
norati. Vi è forza riportare sopra dì 
noi questa vittoria, perchè nulla è più 
vergognoso ohe il vestirsi della gloria 
de' propri antenati per ottonare la pub­
blica oausidarazione. Egli è un gran vile 
colui che si godo degli onori a dei beni 
de' suoi maggiori senza imitarne la 
virtù, e trasmetterla più onorata e più 
splendida a' suoi discendenti. Se farete 
vostra sanno di questi pensieri, quando 
il destino vi chiamerà, voi varrete a 
raggiungerci coma amici che tornano 
in seno dei loro amici: ma se porrete 
in non cala i nostri consigli, l'accoglienza 
che dovete aspettarvi, voi la sapete». 

Allorquando gl'italiani sapranno ap­
prezzare a metter in pratica la massime 
contenute in questo squarcio d'eloquenza, 
allora si ohe l'Italia potrà chiamarsi 
fatta per davvero, • sarà sempre degna 
dì avere Roma capitale. 

Roberto Menìs. 

NOTE PORDENOrVESI 

Nomina del Sindaco e della 
Giunta. 

Pordeaoae, 28 luglio. 
fa. guhii). Oggi ebbe luogo lu se­

duta del nuovo Gonsii;lio per la nomina 
dal Sindaca a dalla Griunta. 

C'ara la speranza, a l'ho manifestata 
anch'io, che gli eletti delle due ammi­
nistrazioni in contrasto, avrebbero fi­
nito col mettersi d'accordo per com-
porna una dì autorevole e dì stabile. 

Purtroppo non vi fu modo d'inten­
dersi, 0 non si volle trovarlo opponendo 
alle pratiche amichevoli iniziate, dinieghi 
assoluti quando non sì fossero sacrifi­
cati coloro appunto che meno merita­
vano di esserlo. Non vi fu nessun ac­
cordo preventivo, nessuna riunione pre­
paratoria, come si usa in simili circo­
stanza. 

Aperta la seduta, il signor Cassetti, 
capo lista, invitato ad assumere la pre­
sidenza, pregò che questa vanisse presa 

dal signor G. Cattaneo, ch'ebbe dopo lui 
maggior numero di voti. 

Non so perchè non fu concesso qual­
che minuto di sospensione per lasciare 
ai oonsigliari il tèmpo di .affiatarsi par 
la nomina dal Sindaca. 

Presenti 28 consiglieri, ebbe 16 voti 
il dott. Antonio Queri&i e 10 l'avv. 
Monti. Elatto Querinì. La (lluata riuscì 
composta dai sig..dutt, Frattina voti 10. 
Domenico Verni voti 19, ing. D'Hartmann 
19 (seconda votazione), avv. B. Marini 
voti 15, A supplenti furono nominati i 
sig. Oiov, Batt. Paletti a L. Caoìti, il 
quale era assessore effettivo nella pas­
sata Giunta. 

Il risultato, cha evidentemente prova 
come non si sia voluto saperne di con-
cllìaziono, non ha fatto certo buona im­
pressione al paese, che sì era chiara­
mente espresso per la pacificazione degli 
animi. 

Tutti sì domandano se il dott. Qua-
rini accetterà il sindacato cou quella 
esigua votazione. Io par parte mia ri­
tengo che, so la co,sa non cambiano, 
sa la coocillaziona desiderata, logica, 
imposta dalla ragione, non avvione, sarà 
impossibile costituire una amministra­
zione durevole, e con dolore vado sor­
gere in lontananza lo spettro di un com­
missario regio. K allora udremo scam­
bievolmente imputarsi del poco onore­
vole avvenimento, le parti contendenti 
ohe no furono causa; e dIfnoilme"te ci 
sarà dato dì stabilire a chi spetti mag­
gior responsabilità. 

La W a Gii M affirn della cMesetta iì Sai 
Faitaleoie mm Ciyllale. 

Considerando quell'edificio addossato 
alla facciata dell'antichissimo sacello, 
la sua bifora laterale, a più la colonna 
dell'aogoìo con la croca scolpita nel pi­
lastro di pietra, io pensava cha l'abita-
zioue contadinesca nella quale fu con­
vertita, dovea essere la loggia che si 
usava davanti le Chiesa dì una volta. 

La mia supposizione ebbe oggi una 
conferma, perchè, s&lìto col reverenda 
parroco dal luogo, don Sabot, sul gra­
naio di quella abitazione, scoprii un arco 
romano, dipinto a fresca, proprio nel 
muro dalla facciata della chiesetta. 
Dunque 11 la facciata era aperta per 
tutta la larghezza dell'arco a dall'edificio 
addossato, il quale non poteva esser 
altro che la loggia. 

Ma quale fu la mia sorpresa nello 
scorgere di soprassello, un poco sotto 
l'arco murato, un bellissimo affresco 
raffigurante la Madonna che a mani 
giunte adora il Bambino I L'aSmnaa nu-
partiena al Rinascimanto, a, quantunque 
io non m'intenda di scuole, azzardo l'al­
tra supposizione, cha possa essere per­
fino di Qiovanni d'Udine, perchè a pochi 
passi egli dipinse il Cri'slo nell'edicola 
dei casali omonimi. 

Comunque, la loggia merita restituita 
in prislmwn ed il bellissimo affresco 
con ogni cura lavato dal muro ottu­
rante l'arco e murato in una parete 
laterale della chiesetta, cha é diventata 
appunto un santuario dedicato alla Ma­
donna della Saletta. 

Clvidale, SS luglio. 
cp. 

Eia nuova Giunta di ìuatl-
s a n a . Scrivono da Latisana, 37: 

« Ieri ebbe luogo la prima seduta dal 
nuovo Consiglio comunale, presanti 17 
consiglieri. L'unico oggetto portato al­
l'ordine dal giorno ora la nomina della 
Giunta, Dietro invito del sindaco cas­
sato signor Angelo Marin, assunse la 
presidenza il consigliare avv. Morossi, 
come quegli che nelle recenti elezioni 
ottenne il maggior numero dei voti. 

Procedutosi alla votazione, a primo 
scrutinio riuscì eletto il signor Marin 
cou voti 15 su 17 votanti. L'avv! Mo­
rossi nel proclamare la sua nomina, gli 
rivolse parole di lode par la sua saggia 
e retta amministrazione, dalla quale il 
voto ottenuto era la più solenne espli­
cazione e conferma. 

La parolo deH'apv, Morossi trovarono 
eco in tutto il Consiglio, poiché asse 
non sono altro cho l'interpretazione del 
seiitimanto unanime di questa popola-
ziono, ohe riconobbe sempre nel signor 
Marin un sindaco modello, appassionato, 
diligente e amante del bene pubblico, a 
cui agli si ò tutto consacrato. 

Il voto ieri emesso dal Consìglio non 
è altro che la designazione della con­
ferma del signor Marin a sindaco e 
questo est in votis. 

Gli altri assessori eletti sono : effet­
tivi: signori Domini Luigi, Giacometti 
Domenico, Pelosa Gaspari Daodato; sup­
plenti : Samuelli Giacomo, Sellenati 
Marco ». 

Faedta , 29 luglio. 
La sagra. 

Jori ebbe luogo la solita nostra sagra, 
e sebbene il concorso di gante non 
fosse quallo dagli anni decorsi, pure 
non può dirsi che la festa riuscisse men 
bella. 

Le osterìe del paese arano piena di 

gente, ed il servizio vi procedette re­
golare con piano soddisfacimento degli 
intervenuti. 

Il ballo cominciò cicca la 6 e seguitò, 
sempre animato, fino circa te 2 dopo 
la mezzanotte. 

Notammo parecchi udinesi, qui ve­
nuti parte in vettura e parte in bi­
cicletta. 

Domenica prossima avremo una nuova 
festa da ballo. 

Scuola Tccntctt di Porde­
n o n e » Oh esami diailaro per risultalo 
che su 30 allievi presentatisi dal primo 
corso, 17 furono proimissi al senoodo in 
tutto le materia. 

Dal secondo corso se ne presentarono 
22 a 13 furono i promossi. 

E 10 sono stati i licanziati dal terzo 
corso su 20 cha si arano presentati agli 
esami. Fu inoltro licenziato un allievo 
esterno. 

Di 14 iscritti, 4 soltanto ottennero 
però alla, prima prova 1' ammissione al 
primo corso. 

Un padre dlsi^razlato» L'altro 
giorno Pietro l)erliz/,i di Orsaria (Pre-
mariacco), era iutento a segare della 
legna per uso della propria famiglia, a 
vicino a lui stava giuocando un suo 
bambino di quattro anni. 

Nella foga del lavoro, quel meschino 
non si avvide che il fanciullo sì ei'a 
troppo avvicinato alla sega, ad io un 
colpo gli recisa netto il dito anulare. 

Ognuno può iraagioare la grida dal 
bambina e la disperazione dal geaitora, 
il quale venne denunziato all' autorità 
giudiziaria coma reo di trascuraggino. 

UDINE 
(La Città ejl Comune) 
Il ca ldoi Continua il periodo dai 

grandi caluri, il barometro si mantiene 
alto, il cielo è di un sereno perfetto, 
peroni la pioggia ristoratrice 6 ancora 
lontana. 

Secondo il bollettino meteorologico, 
Trieste è prasantemente la città più 
calda d'Europa. Vengono poi Malta, 
Palermo, Ilrindisi, Roma. Anche a Udine 
del resto non sì scherza colla tampera-
tnra. 

La città più raccomandabile por quelli 
che amano il fresco, è Graz, dove ieri 
mattina alla 7 avevano soltanto 18.2 
cent. 

La proclamazione del Con-
slgflleri provinciali. Oggi al tocco, 
nel palazzo delia Provincia, van-aono pro­
clamati dalla Deputazione provinciale ì 
neo-eletti Consiglieri, 

In detta seduta verrà pure trattato il 
ricorso presentato dall'avv, Ciriani sul-
r Ineleggibilità dall'avv, Zatti, 

Il senatore Pecile ha parlato 
sabato in-Senato sull'istruzione agraria 
e angli Istituti tecnici, iiiprodurremo 
questo discorso appona ne avremo ri­
cevuta il testo ufficiale. 

Per le prosslnte corso ò co­
minciata nel Giardino Grande la co-

. struzione dei palchi e steccati. 

Per il XX settembre. Sap­
piamo cha si sta preparando la formazione 
di un numeroso Comitato di cittadini — 
appartenenti a tutte le classi ad alle 
varie gradazioni dei partito liberale — 
il quale dovrà occuparsi perchè anche 
nella città nostra sia quest'anno solen­
nizzata degnamente la data memoranda 
della libarazione di Roma, Questo Co­
mitato dovrà mettersi d'accordo col Mu­
nicipio e colle Associazioni liberali cit­
tadine, par provvedere i mezzi e fissare 
un programma che risponda alla ecce­
zionale importanza dalla patriotlca ma­
nifestazione. Appena qualche cosa sì 
sarà concretato daremo ulteriori rag­
guagli. 

Ancora poi XX settembre. 
Ci sorivono: 

« Tempo fa io aveva fatta la proposta 
au questo giornale perché il 20 settem­
bre, venticinquesimo della breccia dì 
Porta Pia, fosse qui festeggiato con un 
banchetto popolare, per iniziativa della 
Società operaia d'accordo cou quella dei 
Reduci dalle patrie battaglie. 

Visto che ciò non attecchisce, e cha 
ì patrioti che si trovano nel Consiglio 
della Società operaia non hanno sinora 
detto verbo in proposito, vorrai sapere 
se, dietro iniziativa del Consiglia, que­
st'anno si farà o mano la solita gita. 

Se avrò una risposta, ed anche se non 
l'avrò, tornerò sull'argomento». 

Scbiamazasatorl arrestati . 
L'altra notte furano arrestati a Trieste 
dalla guardia di P, S., ì due fratelli, 
legatori dì libri Carlo e Luigi C, il 
primo d'anni 22, il secondo d'anni 48, 
ambidua da Udina, e ciò perché percor­
revano la via delle Sette Fontane can­
tando a squarciagola, turbando così la 
quiete notturna. 

Società operala generale. 
Sabato, come avevamo annunciato, si 
riuniva il Consiglio della Società operaia 
par la nomina del medico sociale. Vanne 
nominato, a grandisinia maggioranza, il 
dott. Carlo Mucalli. 

Attenti emlgfrautit II Ministero 
dell'incarno, con decreto 20 corrente, 
vieta Ano a nuovo ordine agli agenti e 
sub-agenti di emigrazione di compiere 
operazioni di emigrazione par il porto 
di Vittoria e specialmente per lo Stato 
di Espirito Santo nel Brasile. 

ISrrata-corrlgo. Nel resoconto 
pubblicato sabato della seduta di venerdì 
dal Consiglio comunale. Il reporter è 
incorso in un errore eh'è necessario 
rettificare. L'interrogazione alla Giunta 
sul modo che ja città nostra sarà rap-, 
presentata alla feste che si daranno in 
Roma pel XX settembre, era firmata 
dai consiglieri signori Gomenoini, Fiat-
barn, iiitzani, Haddo, non Comaocini, 
Spezzoni, Raddo e Volpe, come venne 
indicato per errore nel nostro resoconto. 

Caisse postali di risparmio. 
Riassunto delle operazioni a tutio il mese 
di maggio 18!)ó: 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

precedente N. 2,889,731 
Idom amassi nel mese di 

maggio » 26,86: ì 

N. 2,916,594 
Id, astinti nel mese stesso » 20,887 

Rimananza N. 2,895,707 
Credito dei depositanti in fine del mese 

procedente L, 444,946,047,66 
Depositi del mese di 

maggio » 20,805,349,20 

L. 405,751,396,86 
Rimb, del mese stessa » 19,942,341,46 

Rimanenza L, 445,809,055.40 

E le case operaie? Sotto que­
sto titolo riceviamo la seguente: 

« La questione delle case operaie, 
sambra sìa rimasta in asso. La Com­
missiona all'uopo nominata non dà più 
segno di vita. 

Cha cosa ne dirà il suo principal pro­
motore, che ora si trova all' estero per 
causa di lavoro ? » 

Opera pia nob. Camillo 
G o r g : o . Il Municipio di Udine ha 
pubblicato il seguente avviso di con­
corso a tutto 20 agosto 1895 al sus­
sidio di L, 173.24 all'anno iu favurs 
di un giovano abitante in Udine cha 
obblighisi a fare gli studi pressa •l'uni­
versità di Padova per conseguire la 
laurea in legge ovvero io medicina. 

Coloro che intendono aspirarvi do­
vranno presentare a questo ufficio mu­
nicipale entro il detto termine regolare 
istanza corredata dai seguenti docu­
menti j 

a) certificato di nascita. 
b) certificato di domicilio a Udina. 
e) certificato sulla fama e sulle con­

dizioni dalla propria famiglia. 
d) certificato dagli studi che abilitano 

il ricorrente a intraprendere quelli u 
niversitari di sopra indicati. 

e) certificato di sana costituzione fi­
sica. 

Il benificato dovrà obbligarsi a com­
piare gli studi universitari ed, in caso 
di mancanza a ciò, a restituire quanto 
avesse a percepire del sussìdio, pre­
stando all' uopo sicurtà idonea e suffi­
ciente, e come tale da essere ricono­
sciuta e accettata dalla Giunta Muol-
cipale. 

Il sussìdio sarà pagato in una sol 
volta al principio del secondo periodo 
dall' anno scolastico sopra dichiarazione 
del preside della Facoltà che attesti 
della frequenza e del profitto dello stu­
dente. 

Ogni anno il beneficato per ottenere 
la continuazioue del sussidio dovrà pro­
vare con certificato l'ottenuta prorao-
ziooe al corso supariore. 

Il sussidio sarà conferito dal Consi­
glia comunale sopra proposta dell'Ac­
cademia di Udine, 

Cose delle Poste. A datare dal 
giorno 1 agosto p . v, il pubblico potrà 
consegnare a mano agli agenti rurali 
delle Posta, mentre questi compiono le 
loro corsa, e così pura potrà jmmattare 
nelle cassetta, da essere vuotate per 
opera di assi, corrispondenza dirette 
lungo il loro ulteriore percorso, e tali 
agenti la distribuiranno subito, senza 
più portarle agli ufizi cui sieno aggre­
gati, come finora facevasi, per distri­
buirle colle corse successive. 

Le lettere dovranno essera francate 
in ragione di cinque centesimi, e le 
stampa in ragiona dì due centesimi per 
porto, ed i portalettere annulleranno da 
per sé i francobolli apposti su tali og­
getti, come pure sulle cartoline e sui 
biglietti postali, 

— La Direzione delle Poste ci prega 
di pubblicare che nei prontuari ufficiali 
dai servizi di procaccifito di tutto il Re­

gno, venne ora aggiunta la tariffa pel 
trasporto dei passeggeri su talune vet­
ture postali, I piontuari del servizio ' 
dei procacci si possono avare, iu uno 
all' Indicatore Ufficialo della Strada 
ferrate, dai Fratelli Pozzo, editòrlj To­
rino, 

Il saluto di un parroco. Ci 
mandano con preghiera di pubbllcaziona: . 

« Nella funzione di ier sera della 
Chiesa di S, Giorgio Maggiore, il parroco 
mons, Missittioi prese congedo dai suoi 
parrocchiani, ringraziandoli per il com­
patimento usatogli a chiedendo perdono 
par la mancanza che inVdloniarìamenta 
avesse commasso. 

La bella parole dall'egregio sacerdote 
commossero tutti ì presènti, mólti' dei 
quali avevano le lagrime agli occhi, 

Di mons, Missittini, cho per vent'auni 
resse la parrocchia con zelo veramente 
esemplare e oon cristiano disinteresse, 
noi serberemo sempre la più grata ri­
cordanza. 

Un parrocchiano », 

Istituto fllodrammatlco. Alla 
presenza di un uditorio numerosissima 
di soci ed invitati, ebbe luogo sabato 
sera al Teatro Minerva il quarto trat­
tenimento sociale. 

Fu rappresentata la bella produzione 
dì R, Castelvacchio / matti, in 4 atti. 
La commedia piacque assai a tenne con-
tihuamento attenta 1' uditorio, il quale 
applaudì ropllcatamente i bravi dilattanti 
nelle persane delle signorina Broilì Ro­
milda e Dal Colle Ortensia, e dei signori 
De Siebart Alfopso, Battistig Romeo, Di 
Santolo .Antonio, Mianl Antonio e Óiu-
sappa, Bortoluzzi Italo, Montico Teobaldo, 
Buri Àutonio, Galliussì Qaetanu e Ghiussi 
Luigi, 

Un elogio ad essi ed al loro egrogìo 
ed infaticablla maestro aig, Francesco 
Dorelti, 

Teatro Sociale. Oggi cominoie-
raniio le prova al cembalo del Mefistofele, 
e quelle dell'orchi'stra coi professori cit­
tadini. La prima rappresentazione è fis­
sata per la sera di mercoledì 7 agosto p. v. 

R i s s a . Nell'osteria di certa Umech 
in via Rialto, verso le ore 2 1|2 pom. 
di ieri, par questioni di giuoco, avvenne 
una rissa, con semplice scambio di pu­
gni, fra quattro prestinai. 

Accompagnati In caserma delle guar­
die dì città, furono poco dopo rilasciati 
perchè i medesimi avevano riportate sem­
plici graffiature. 

A r r e s t o . Ver,sa la ore 11 pom, 
di ieri dagli agenti dì P, S, venne ar­
restata iu via della Po<ita certa Fo-
schianì Anna di Giuseppe d'auoi 25 da 
Reana, domestica, qui senza dimora, 
perché responsabile di diversi furti. 

Tribunale penale. 
Udienza del 26 luglio. 

Costantini Antonio fu Giuseppa, d'anni 
70, nato a Tricasimo a residente a Ci-
vidale, calzolaio disocoupato, imputato 
di furto, per avere nel maggio i primi 
giorni di giugno a, e , nella Chiesa della 
B, V, della Salatta io Rualis, rubato un 
quadretto votivo, con recidiva specifica 
(art, 80 e 81 C, F,) ed applicazione del­
l'art, i del r. decreta d'amnistia £3 a ' 
prila 1892 per quanto riguarda al con­
dono delle pene inflitte ad. esso Costan* 
lini colie sentenze 14 luglio 1893 e 13 
luglio 1893 della r. Pretura di Cividala, 
e di cui le decisioni 20 settembre 1893 
della sezione d'accusa. Venne condannalo 
a mesi 3 e giorni 11 di reclusione, di­
chiarandosi cassati gli effetti dell' am­
nistia, 

— Barbina Giov, Datt, di Napoleone^ 
d'anni 10, da Mortegliano,- imputato'di 
furto, par avere nair 8 marzo u, s, in U-
dine,. in danno di Zuiiaui Antonio, e 
dalla costui casj, ove trovavasi in qua­
lità di ospito, rubato una giacca del va­
lore di lire 10 (art, 404 n, 1 C. P.), venne 
condannato alla pena della reclusione per 
mesi 6 a giorni 14, compreso il cumulo 
delle altre pene (sentenza Tribunale 14 
giugno 1895) da scontarsi iu una casa 
di correzione. 

— Brandoliui Domenico fu Giov. Batt, 
da Gussignacco, d'anni 23, imputato di 
truffa, par avere in Udine nel 9 giugno 
1895, sotti) pretesto di farsi imprestare 
per un momento il cordone con ci(>u-
dolo d'oro che portava Dolse' Pasqua, 
sorpresa la di lei buona fede e par tal 
guisa impossessatosi del detto cordone 
e ciondola del valore di lire 250,26, che 
il giorno dopo vi^ndatte a Brusutti Gito-
vanni, Condannato alla reclusione ,per 
mesa 1 e giorni 20 ad alla multa di 
lire 100, 

— Vidoni Felice fu Antonio, d'anni 
4 1 , nato in Tolmezzo a domiciliato a 
Pasian Schiavooesco, imputato dal de­
litto provisto dall'art. 371 0, P. per a-
vero nel 1 maggio 1895 in Pasian Schia-
vonesco agendo imprudentemente contro 
Lenardi Candido cho era appieno e 
visibilmente ubbriaco, dato, al medesimo 
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uno schintT'i, in risposta mi ingiurio ri-
cevBle, CFigionaniio con tale otto la di lui 
oniiuta al suolo, dove percuotendo riportò 
frattura a! cranio, che in concorso dot-
l'alcoolismo cronica dal quale il Lenardi 
era aff><tto, fu eausa della di lui morte 
avvenuta 12 ore dopo. Venne dlcbia-
rato non luogo a procedere per inesi­
stenza di reato. 

. . Udimxa dei 27 luglio. 
GoBEaeh. Michele (fa Stregua per con­

trabbandò di tabacco fu condannato a 
a lire 66.11 di multa. 

— Piiitii Mnrm di Oiov. Hii.t, da 
Dulegiiano, unpululu di uontrdbbauiiu di 
zucchero, fu condannata a lire 13,Hd 
di multa. 

— Biasutti don Giuseppe di Oioraooi, 
sacerdote dì Nogaredo di Corno, 6 im­
putato di maltrattimenti in famiglia, 
con paroosse a danno dai geoitoi'i e 
fratelli di lui, con raggravante dulia 
recidiva specifica. Il Tribunale giudi­
cando il don Girseppe Diasutti in con-

. tumacia, lo condannò a mesi dieci di 
reclusione, con segregazione cellulare 
continua nei. primi tre mosi della pena. 

P e r c h i d e v e r i p a r a r e » 11 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali per que­
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Tecniche e Qmnasiali, ohe devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle matèria in cui non furono pro­
mossi. Hétta modica. 

. f i p r i m o c o n v e g n o degli ar­
tisti itàlia^ni ed esteri all'Esposizione di 
Venezia, di Bladinus. 

É questo un elegante volumetto —> 
edito dalla. C|a8a Max Kantorowicz 
di Milano — dedicato all'Esposizione 
internazionale di Venezia, il più grande 
avvenimeuto artistico di quest'anno. 

In esso l'autore, lasciando da parte 
qualsiasi pretousione critica, passa io 
rassegna le principali opere esposte, di 
alcune di esse dando anche un'idea con 
disegni e schizzi bizzarri ed originali, 
che servono di allegro commento al testo, 
pieno di brio e di sana corniciti. 

Il volumetto di oltre 70 pagine in.S." 
e di altrettante nitide incisioni cista L . l . 

L e c o n a e g r u e n x e d e l c a l d o * 
Malanni gravi non possono derivare 
all'organiamo di chi fa uso quotidiano 
di acqua impura. Per mettersi al sicuro 
da questo pericolo, basta non bere a ta­
vola altra acqua che quella dì Nocera-
Umbra. Questa oume benissimo dice il 
prof. Maiitegazz», è buona pei sani 
pei Malati e pei semi sani. 
: L. 18,50 là cassa di 60 bottiglie, sta­
zione Nocera. F. Bisleri e C , Milano. 

Nella famiglia tenete sempre in serbo 
una bottiglia di l''erro-Cliina-Bisl('ri. {H) 

< f i r a t l s > Per speciale accordo con 
la ditta 0 . C. Hérion di Venezia, i no­
stri abbonati 0 tutti coloro che ne fa-
ranno richiesta potranno avere la Guida 
dell' Esposizione Internazionale Artistica 
di Venezia.. 

BQLUeTTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 21 al 27 luglio I89S. 

Nataiit. 
Nati vivi mMohi 3 femmine 8 

• morti » — • — 
Bepoiti w 1 « 2 

Totale N. 14 
fiorii 9 domicilio. 

Luigi Oiorgino di Giiisepiie, di mesi ] -— 
Merla Narduzzi di Oiev. Batt, di anni 2 ~ At­
tilio WerlwndilUz di Korieo, di mui 4 — La­
vinia Delacci, di moai 1 ~ Giovanni Werbor-
•obflli di Enrico, d'uni 3 — Santa Pioiini-
StsAittl fu Clemente, d'anni 70, caflalinga — 
Amedeo Snbqro' di Antonio, d'acni 3 e mesi 4 — 
Luigia Turno di'Anìonio, d'anni 32, «colara -^ 
Antonia PaacoU-BuJiin di Giacomo, d'anni 37, 
urta — Leonardo Barbatti di Paolo, di mesi 6 
—_ Antonio Pignolo fu Giuseppe, d'anni 70, a-
gricottore — Adalgisa Broili di Francesco, di 
mesi 8 -^ Angela Pera fU Eugenio, d'anni Si, 
oivile. 

Marti nell'Ofpitale civile. 
Maria Di Monte fu Luigi, d'anni 38, oontadiua. 

Morti nella Casa di Hieooero. , 
Anna Miai-Orlando fu Giuseppe, d'anni ^0^ 

oatalioga « Franoesco Venturini fu Luigi, di 
anni 66, vetturale. 

Morti nalVOipixio Esposti, 
Pia Montiguani di mosi ì — Ida Corsari di 

anni 1, 
Totale N. 13 

del quali 1 non appartenente al Comune di Udine. 
Matrimoni. 

Paolo Simonetti, insegnante di lingue, con Er­
menegilda Simonelti, oivìle — Giuao|ipe Grillo, 
ragioniere, con Elisabetta Franceacoui, maestra 
comunale - Giovaoni Corner, r, Impiegato, con 
Emma TofToluttl, casalinga. 

FubìtUiiaiioni di matrimonio. 
Antonio Pravisaui, cappellaio, con Vittoria 

Quargnolo, tessitrice — Vittorio Gaso, cuoco, 
eoa Antonia Cosan, casalinga — Pietro Iseppi, 
meooanico con Luigia Koiatti, caaaliDga. 

Ogi?! ilio oro 9, colpito da orudél 
morbo, cessava di vivere il bambino 

O i n s o p p o F u r i a n t 
di mesi 18. 

I genitori ed i parenti, addoloratiBsIrai, 
ne danno il tri.'te anauncio. 

Udine, 29 luglio 1896. 
I funerali seguiranno domani martedì 

SO corr, alla ore 17 partendo dalla casa 
in via Aquiieia, n. 55. 

P I C O & ZAVAGNA 
IJ D I N B 

Viale della Stuione — (Telefona N. 10) 

Spedizioni — Commissioni'' 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone tossile — 
Coke — Antracite ~ Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Traravia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappreseutanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johannisbrunnen ». 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l l o n e , medioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. liui%l 
C h l e r l c i a cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t t i cavalier prof. P . V . D o n a t i f 
cav. dott. C a c c l a l u p i » cav. prof. G . 
M a g n a n i , cav.dott.O. O n i r i c o , In 
congrega, tutti di Homa, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIFO OMO ED ÀSSOLOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diflloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con n i e -
d u g l l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternazioijale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 18?4. 
Concessionario per l'Italia A. V. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

Osservazioni nieteoralogiche 
stazione di Udine — II. Istituto Tecnico 

2 8 - 7 - 9 5 | a r a 9 . ore 15 ora 21 29 lug. 
oro 0. 

èór. rid. à i'o 
Alto m. 110.10 
UT* dal mare 
Ùmido relat. 
Stato di Cielo 

7B1.4 
06 
ser. 

761.0 

q.ser. 

760.6 
80 
ser. 

750.8 
69 
eer. 

Acqua oad mm 
|(diresione 
£(ve'. Kilom. 
Teru. oentigr. 

— — — — Acqua oad mm 
|(diresione 
£(ve'. Kilom. 
Teru. oentigr. 2fl.a 

3 
2 

30.0 2S.4 26.8 

COLLEGI CONVOCATI 

La Gazzetta Ufficiale pubblica i de­
creti reali coi qua'ì sono convocati in . 
primo scrutinio per il 18 agosto, ed oc­
correndo ballottaggio per il 25 stesso 
mese, 1 collegi di Alcamo Trioarico, Ter­
mini Imerese, Roma IV, Napoli X. Mo­
dica, Aragona, che nelle elezioni gene­
rali elessero tutti l 'on. Crispi, il quale 
optò per il collegio di Palermo II. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEL MATTI.^O 

La Camera 
' si chiuderà giovedì o sabato. 

Roma SS — il proaidcnte 
della Camera on. Villa parti 
per Torino; torncrt'i martedì, 
nel qua! f̂ 'iorno comincerà la 
discussione del bilancio dell'in­
terno. 

Si prevede cho la discussione 
durerò, due o tre giorni e die 
giovedì 0 sabato ai più tardi 
si avrà, un voto politico — l'ul­
timo di questo periodo parla­
mentare — dopo il quale si 
chiuderà la Camera. 

La morte di Cataiani. 
Costantinopoli S8 — L'am­

basciatore d'Italia Catalani è 
morto improvvisamente per in­
sulto cardiaco. 

Eetrazlo i i t de l r e g i o Lotto 
avvenute il 27 luglio 1895 

Venezia 65 69 53 3 25 
Bari 17 12 4 63 71 
Firenze 39 86 55 75 59 
Milano 47 25 60 66 55 
Napoli 53 63 30 6 4 
Palermo 20 63 44 23 • 49 
Roma 61 70 78 45 84 
Torino 21 49 54 35 78 

Corzisre commerc ia l e 

Ieri alle ore 31, assalita da malore 
che non ha rimedio, esalava l'anima 
infantile 

U d i a V a d l i i i 
bambina non ancora settenne, buona 
quanto bella, pochi giorni dopo aver 
ricevuto dalie mani della sua maestra 
il premio scolastico. 

I genitori e i fratelli, desolati, por­
gono il triste annunzio. 

rr,.«»„...4„» (massima 31.2 Temperatura ^^.^^ ^^^ 
Temperatura minima all'aperto 20.4 
Tempo probabile! 
Venti deboli speeialmento meridionali. Cielo 

sereno — Temperatura elevata. 

Parlamento Nazionale 
OAUSBA DEI DEPUTATI 

Seduta ant. del 27. 
Pres. Chimirri vicepres. 

Continua la discussione dei bilancio 
degli o s t e r i e parlano ancora sull'A­
frica — fra gli altri — gii oii. Fran-
chetti. Campi e Dal Verme. 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza Villa presidente. 

La Camera approva a semplice let­
tura i due bilanci della marina e delle 
finanze. 

I provvedimenti finanziari vengono 
approvati a scrutinio segreto, dopo il 
coordinamento della legge, con 175 voti 
favorevoli e 58 contran. 

Seduta del 28 
Pres. Chìnaglia vioepres. 

esaurito alcune interrogazioni, si di­
scute il ti'iiltato di commercio col Qiap-
pone. Sarà votato a scrutinio segreto 
domani. 

SI discute poi il disogno di legge sul 
consolidamento dei canoni daziari, e ae 
ne approvano i 12 articoli. 

SENATO S S L KEQNO 
Seduta del 28 . 
Pres. Farini, 

S'inizia la discussione del bilancio 
della pubblica istruzione. 

Vengono presentati molti dei progetti 
di legge già approvali dalla Camera. 

l i l a t l n o u t H c i a l e 
lisi prezzi fatti sul mercato di 

il 28 luglio 1895. 
Grani 
sll'ett. d 

» d 
• (I 
' i 
• i 
m i 
> il 
» 1 
• C 

quÌDt. ( 
• i 
, i 

l'oliarne 
Capponi al Kg. da 

Udine 

Prumonto nirett. da L. 15.— a IS.eo 
Qrauoturoo Il da , 19.7$ a I6.fi0 
GiaUona - da „ —, a , 
8aml Oialloaa ' d a « —.—. e —.— 
Cialìoncìno • da a , j . . _ 

Segftlft . da • lO.SS a 10.80 
Ono brillato > da a , , ^ Sorgorosio „ da • 0 . - « — . - . 
Ginqaaiitino > da • —.— a •—,— 
Lapmi a] quiDt. da • —,— a . 

"•«-" (ffpiff " da # 
» da . 28.'- a3o".— 

Patate • da w 6.— » 8.— 

Bollettino della Borsa 
UDINE, i9 luglio 1895. 

n o n d l t u . a71ogl. £!)lngl. 
Ital. 5 % oontanll ' 92.10 98.40 

AGO mesa , . 92£0 Oli.85 
Obbiiguionl Asse Bcolei 6 </, 9 9 . - S3 ,~ 

O l l b l l c u x i n s i l 
Ferrovie meridionali 801.— BOI.— 

8 % Italiano e i . . . 288.— 280.— 
Fondiaria Banea d'Italia 4 "/« 'ISl.— in.~ 

. 4 '/, «'•— 407.-
5 % Banoo di Napoli 403.— 400.— 

Ferrovia Udine-Pontoblja . . . 440.— 440 -
Fondo nassa Risp. Milano 5 1 , 512.-- 5rj.— 
Prestito Provincia di Udine . . 102.— 102.- -

A x l o n l 
Banea d'Italia i . . 813. - 812.— 

. di Udine 116.- 116.— 
" Popolar» PrioJana . . . . 120. - 130. -
< Cooperativa Udinese . . 8.Ì.60 33.60 

Colanifloio Udinese IZCO.- 1200. -
Veneto 276.— 276.— 

Società TramTia di Udine . . . 70.— 70— 
Ferr. .Moridìonali.... 685.— 6 6 5 . -

• . Meditorranoe. . 484.— 480.— 
CMsnbl r TMIIS<«^ 

Ftrancia ehiqiu 104.85 I04.>; 
Qermania • 129.60 129.(10 
l:.ond» •ii.iX 26.43 
A'Istria e Banconote . . . • 217. - 217.— 
Corono lOT.— 107 — 
Napoleoni > 2(1.97 20.02 

I Itfnkf CIIHIIUOCI 
(Siinsnra Parigi su conpons . . 88,07 88.12 

Tendansa calma 

ANTONIO ANOELI gerente responiabile 

LA DITTA G. TRALD! 
negoziante In vini 

IIV CUItWKSM (Unuvis) 
avverte i suoi avventori di aver aperto 
una succursale per espoi-tazione, in via 
Mercatovecchio n. 31, ove i suddetti 
signori potranno trovare vini r a b o s l 
e m a n t o v n u i di quilità garantite 
tanto all'ingrosso elio al minuto. Manda 
pure, dietro richiesta, campioni a do­
micilio. 

Tiene anche K f a r s a l a t C i p r o V 
V e r m o u t h e liquori in sorte a prezzi 
modicissimi. Servizio a domicilio favo­
rendo i recipienti. 

B. Osservatorio Baeologleo 
di Fagagna 

Combustibile Economico 
Mattouellti cii ca'rboa fosailo 

(marea Porla) a l i re 1.80 a l 
quin ta le . 

Deposito presso A. ROMASÌO 
IJillnc. Piazzale Porta Venezia 
(l'oscolle). 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale,...il 
pili sano fra tutti i surrogalti 
di caffé, Vendesi presso tutte ie 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città, prosso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Yendita di latte. 
La conducente della-bottega sita' in 

Via Orazzano nella casa N. 40 avvisa 
il pubblico che vende latte fresco, a qua­
lunque ora de! giorno, garantito puro 
a.cent . 3 0 al litro, % dietro richiesta, 
lo porterà anche a domicilio. 

'Tanto per la genuinità del latte che 
per la pulizia e puntualità nulla lascierà 
a desiderare. 

^Tutre perciò Sduoia^di venir onorata 
da numerosi clienti'. 

Angela MóntemezìO. 

Capuoi 
Qallini Ime 
Folli 
Polli d'india maschi 

„ femmina 
Anitre 
Ooho 

> morte 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

a—a 
1,—a 
0.—a 
0.—a 
O.-a 

0.— 
1.05 
0.— 
0.— 
0.' 

0.00 a 0.— 
0.aoa .0.76 
0.—a 0,— 

Foraggi e combustibili 
dell'alta 1. q. aiquint. da 

II. - da 
della bassa I. 

U. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna iu stanga 
Carbone 1. qualità 
Carbone U. . 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

4.U0 a 
3.00 a 
3,41) a 
n.ìO a 
3,15 a 
3.45 a 
194, a 
1.74 a 
6.00 a 
0.—a 

4.40 
4,10 
8,70 
3.36 
4.— 
3,80 
3 09 
1.70 
6.65 
0.— 

1 pressi dei foraggi e combustibili sono fuor 
dazio. 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da • 1.76 a 2.— 
Burro del monte « d a « 0,— a —.— 

del monte • da • 0.— a —.— Formaggio},,^, pi,_^^ . 
Uova alla dozzina • O.g-la 0.60 

ha vinto ieri con una enorme maggio­
ranza la lista concordata fra il Ci>mi, 
tato antiradicale o il Comitato conser­
vatore, ed appoggiata dalla Gazzetta di 
Venezia. 

CABTEPEH TAPPEZZERIE 
Ilei Freioiati Staliiliioiinti del Filireiio 

Rappro.seatanto iu • dine e 
Provincia il signor 3.iorouKU 
d^Orlaucli di Civiilulc, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer­
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato earapionario dei di­
segni più nuovi 0 qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
couveuienza. 

Si assume puro la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relativo, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi miassimi. 

Riproduzione di allevamenti speciali 
in collina 

Confezione esclusivamente cellulare con 
scrupolosa selezione flsiologica e mi­
croscopica a doppio controllo. 

Bazza robustissima 
C o a d i z l o n i v a n t a g g i o s e 

Per ordinazioni rivolgerai al Direttore 
sig. l ' a a q u a l e Bure l l i , geometra-
agronomo. 

Ute-&.B.ASQUINI- l I fe 
S S n i l t i B i O POSCOMiK 

r lmpulto IMLUUO ffiureu Vul{ie 

Oepoesito C a r b o n i d i Fngr-
g l o . F o s s i l e , C o k e JLcgna eoa 
servizio franco a domicilio. 

D e p o s i t o C a l c e v i v a di ottima 
qualità ed a prozzo oonvo.iionte e ven­
dita C e m e n t i c' C a l c e i d r a u l i c a . 

Recapiti in Città presso il uegiiziantt! 
in combustibili sif». Alessandro Sbuelz 
via Aquileia n. 29 e rivenditori di B. 
Privi'.ive s'giiori GaetanoBuracchiovìa 
Palli-iiio nun-. 1, Gio Batta Tecco via 
Manin, Angelo Costantini via iHeroato-
veochio, Pietro Cherubini Piazza Gari­
baldi, Isidoro Ftlipponi via Poscolle n. 
21 e Giulia Ce;'Piazza dei Grani n. 3 6 4. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE; SCUOLE DI VIEN'NA 

Tord-Iripe 
inWIibile distruttori] dei TOPI, 
SORCI, TALPIÌ:. — Raccom«nda.ii 
perchè non pericoloso por gli ani-
muli domoatiri come la pasta ba-
deso e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al meco prnsso 1' Uftìcio 
Ai)nun-£Ì do) (giornale « 11 Friuli ». 

T7ERNICE 
I / ISTANTANEA 
I I Sf-nzi bisoguo d'operai o con tutta 
W facilita .si può lucidale il proprio uio> 

tiig'io. — Vendeei presso i'Ammi-
nistraziouu del e Friuli > al prezzo 
di Cent. SO iu JBotttglia. 

La PoWere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

pop imtiiaQeliire I M i 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dallo malattie cui vanno .loggetti 

Una scatola l i r e i 

Si vende presso l'Ufflcio annunci 
nostro Oiomale. 

del 

Visito e coDsnlti dalle ore 8 alle il 
U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d l u o 

CEITA FATALE! 
Furtropp al to;he spesi 
Dopo una buine caos 
Di Roportà la peno 
D'un bou dolor di fhav: 
La boghe e' ha la petioe, 
Il stomi al nmt brusor, 
Uh ars il glutidor, 
B' BOR fruzzas i UÒH, 
L*ò ca' il catarro gattrieo 
Ch'ai fa« ruta la bile 
E al tofhe dì finilo 
Cui ^hoti UQ bon pargaatl... 
— ^holit iarac^ nveìt 
Un got di A m : . ] r o O l o r l o (*) 
IH dute choste ntorio 
K ùmvk t'un lamp I 

{*) del farmacista L. Sandri di l'^affapna* 

^Brunitore istataneo^ 

o 
•tì 

•a 

4̂  per pulirò isttmtaheiimentu qua-
^ lunquo metallo, oro. nigcuto, p<ic-

fong, bron/,0, ottone ecc. Vendesi C 
ai prezzo di Centesimi 7fi presso .P^ 
l'Uflifiiu Anuuiizi del Giorniile il rt-

^ FKlULl, Udine Via della Profet- O 
rri tura num 6. ' ,' , • g 

j^Brunìtore istantaneo^ 

lì«|io»ftn ji;«iieralc p e r 
r s t a l i » del l ' / tcqu» inlnU' 
ru le n a t u r a l e a lca l ina (Il 
H.dnij|;«ibrunn |)re«isiw ùiO" 
hi tsch 

Fratelli Sorta -



I L F R I U L I 

oaiffieiteari-È 
Le inserzioni per 11 JPriidi si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

àittfÌI^»UtìmGJ-->^'-- -i:-..-=-...u.„-i.-.Di ^ - . „ - . .. - - - - ' - -•-- - - --
O n A l l l O tf'KilHQVIAniO 

t 
TOR,t)-TRlÌ^E 

Premiato all' ĵ isposizione di Parigi 1889 
, ,, CON MÈPAGLIA D'̂ OllO 

. Inrallibilc Jistruttora ilei T o p i , S n r a l , T a l p e ŝ triztt alcun pericolo 
por gli atiimali domestici ; (i;i non confondersi colla pnsta llAilese che è pe­
ricolosa pei auildetti aoimali. ''"'', " ",.i 

. ! "olfgfin, 30 geunnió 1*00. 

' tfiii&ÌBmnio con piacere che il signor A - t o n i m e i ^ n tin fatto ne'no­
stri Stabitiinentì di maciuaKÌone grani,j^it^iini^^^Q, (T'fàB^Hca Paste in que­
sta Citta, due esperimenti del suo preUiVato dtìKb T « n u - T n i l > E ; o l'e­
sito no 6 stato completo, con nostra piena smldi^fuiione. ., 

In fede 
, „ , . fc>i*, t i , • Si • FRATELLI POGGIOLI 

, , . j , . l'i^cclietto grande X. 1 . 0 , 0 - Piccolo L, O .ao . 
trovasi vendibile in UDIN'K, presso l'ufficio annunzi del giornale e III 

» t a l Ì f M ;,,„Via <lolla,Pw^^(ftra,^.e. ,,„, 

s 

l 
s 
s 

,I>'J 111 1 

,',1|1.'1M ••\ ' I 1 

^ooóooooqpoooooooooooooooooQ 
Lavóri tlÌM^g ĵnéci «s|»H^ircagl»irpòj^|ii 

a c u i r e Hi, ese^uiseonafHièllìiy tl^^acra^ii del 
Olòi'nale a itrexzi di tutta coitvéillèlfiiià. 

. , ,.^ (N.-#,i«;») ^ -• --ti- ' t ^ 

>OOOOOQOOOOOOOOOOOOO 

asaRWS 

La Migliare tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Alqua della Um^ 
preparata dalla premiata Profumeria 

AKTOivio iiomaiseA 

VENEZIA — S. Salvatore, 48SJ2-23-24-25 

^><nHZT^^^^ P0mi«plGSr3T@H#D'RB 
' ^ ^ ' del cspeUi^Ja^ljarba jj. 

Questa nuova preparazione, non essendo «na delle solito tinture, possiede tatto 
!e facoltà di rirlonare ai capelli od alla barbaJLjjpm,prin)iliv«„S HStUfatói «ploijo/,;,. 

fissa e Ja piiùi r a p i d a t l i i t u n » prtó^ellfM*»''iiili»"^sr i!iiho»ta,-''i)oiclii 
«enBM n a a e e l i l a r e a f f a t i » la polle e la bianolioriti, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba un e a s t a n n v e n e r o p e r f e t t i . La più prefe­
ribili! alio altre perche composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto c h e ' A < 

•tJre OVE la hottlelia 
Tiorasi; Vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 8. , . . .- . ' 
••• 1 11 l i l , . .1 . • ( I J H Ì i i l l . Q . l ! 1L.-1! , 

Pmrttiun 
M Dontt 
M. a.-

ros 
D. 11.S6 
0, J3.ea 
0. • n.Bo, 
D. 20.18 

Arrivi Partttìtè 
À. TINCfU 

6,CS 
9.10 

I0,!4 
14.16 
)8.S0 
it.a 
83.0S 

M TlMUlJi 
0 . < e.ori 
0. 5.26 
0 . 10.66 
D. 14.20 
M.. 18.15 
P.**17.31 
0. 32.80 

(*) Qaotto frano si f«rnia a Porclonons. 

Ariiivi 
i vibm 

10,16 
lii.i4 
16.S« 
88.40 
ai.40 
2.86 

(") J>arte da Pordenone. 
U a i t a A POimBIA DA poimuA A m»mi 

0. 6.Dri 9.— 0. 6.30 0.96 
» . 7.66 0.56 D. O.ao 11.06 
0. 10.40 13.14 0. 14.39 17.0J 
D. 17.00 19.Q0 0. 10.66 10.40 
0. 17.36 

19.Q0 
D. •18.S7 20.06 

DA UIIIM i. rolMa». bA-raaMòi. A.ODim 
0. 7.57 
M. 13.14 

9£? M. ,6.62 ,0.07 
16.37 

0. 7.57 
M. 13.14 16.46 a 18,32 

,0.07 
16.37 

0.. jj.aq 10.80 u. 17.14 19.67 
Colnoldensa -

•Ho OM 10. 
or* '1S;16. < 

— Da Portoerruaro per Vonexia 
12 0 19.63, Da Venflzia arrivo allo 

'• DA èAlÙ)lu AOnula. bA SPlt̂ MB A CAIAMA 
0, 9.30 10,16 0. 7.66 8.45 
M. 14^6 16.35 M. 13.10 

17.S6 
13.55 

0.< I0.I6' 20.i- 0. 
13.10 
17.S6 18.36 

•DA unum A RrrmArji DA mymALa A m>»a 
M. «.10, 0.41 .0. 7.10. 7.38 
M. .9.10 0.41 M. 0.66 10.36 
M. 11.40 13.01 M. 12.29 13.— 

Si'.M IS.07' 0. 16̂ 40 17.16 Si'.M 20 12 0. 20.^0 .80(581 
DA ubum A n a i m SA Titnsn A UDIHS 

M. 3.65 7̂ 30 0. 8.36 11.07 
0. 8.01 11,18 0. 0 — 19.66 
M. 16.42 10.96 0. 16.40 10.66 
0. 171^ ao,.i7 M 17.45 ,1.60 

Portanze Arrivi 
DA CDIHB A 8. DANISUE 

R. A. 8 ( - 9.47 

R. A. 14JÌ0 16 48 
R. A. 18.-~ 19,42 

Fartattzt 
DA B. DANnUI A nDIMB 

.6.46 B.A. 8.33 
• WXIi S.?.- 14:40 

IS.60 R. A. 16.86 
1S.10 8. T. 20.66 

Rieeiolina 

OBASIO D L̂LA TSAkVIA A'VAFOBS 
UDINB-SAiV DAIVIELE 

Àrry'ii 

fiignore I 
>(, vostri l'icoi non si scioglieranno più 

neanche c o i f o r t i caloti de l l 'es tate ae 
faretto u w (tostante della 

iìieuparabile 
< ! e l C R f i é l l l 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

l'U Bàgnaoda priffl^'l 
(A^lii' eolia - Riccio' 
/«no, od arriooiandbli 
]>oi cogli appositi ar; 
rieoiateri, speoiall it̂ ì. 
alul'naHasaaiiiBtclii 
si ottiena una pe'nbtta a robcata arrlcciatara 
•legante e nel piil breve tempo pouibilo, man­
tenendoli intatti' per mólto tempo. 

L'immenso successo otieitulo 
,è .una garanzia del suo'èfpeito. 

—O n̂ì bottiglia d in elegante aatneolo oon att 
neaai dae arricoialorl, speoiàli ed lafraziona rata 
tiva i trovati vendibile in Udine prosso l'Atnml-
niatraisione del Giornale II Friuli, a Xj . S . B O . 

Mgnore / / / 
1 capelli di, un colore b l o n t l o c l o r a t o sono i più bolli percbA Questo ridona 

al viso il fascino della lielezza,,ed a questo s.7opo risponde spKiadidamfntfl l a 
n s c r a v t g l l u i t H '.. ', r, . 

ACQUA O'ORO 
preparata dalla Prera. Profumeria i 

A N T O N I O L O N G E G A 
S. S.ilvatoro, 4 8 2 6 - V e n e z i a 

poichÌ! con questa specialità .<ii dà ni capelli ìì più 
bello 0 naturale colore b l o n d » « r o di moda. , . 

, Viene poi specialmente raccomandata a quello 
.Signoro i di cui capelli biondi toniìnno »d oscurarsi, 
mentre coll'uso della suddetta spi'cialil& si avril il 
meda di coniiervarli sempre più simpatico e bej co­
loro b l w n i l o u r o . 

È anoho da prefi-rirsi alle altro tutte si Nazionali che Estere,'poiché la più 
innocua, la più di .licuro cITetto o la più a buon mercato, non costando che nolo 
L, S . 5 0 alla bottiglia elegantemente confozionala e con relativa Istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massima buon mercato 
n r p o D l t n I n HMCtii: presso'KAmminJ8t<»iiina<{|iligÌDnia)i>/I<iVAiI(?'>'' 

• • • • • • -. . • • • l - ' l • • • ! ) " • 

Le Ms\M tinture del ino 

ACQUA 

anni eante l e |>lit e f f leael e 
nNflolutumeuto Ino^que « o n c 
lo searuentl t 

i l i ' 

Rigéfieratore universa!^ 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Bi»n 

, Fireias / 
di ANTONIO LONGKGA —.Venezia 

Questo preparato senza efisersuna 
tintura, ridotta ai qapelU bianchi.il' 
'loro .primitivo color nero, castagnole 
bionde; ìiupodisce la caduta, ttalotMH 

il bnibo, e dà loro la morbidezza e la freschezza della 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
gpd^7jpne. — Alla boftiijlia JL, S. 

CELÈSTE AFRICANA 
La più 7Ìnoma(a tintura iS(aix((0e^cti^^'iW^<kii§9^fìiM^^^Ì^ '>*?> 

Tinge perfott»mento iioro oupollt a b&rb& senza lavarsi né prima nò dopo t'ÒpA- ' 
razione. Oĵ nuno può tingersi du sft iiupiejfandovi meno di cinque minutL L^appH-
cazioiiB ò (lurtitura ({uindicì giorni.- . ' ' Ì 

Una boUiglia in elegante astuccio \ha /^[(^ura/a di & nif^Si e^mvende^ Otftit A. 

< .Quflsttt premiata Tintura, di speciale gonvenieq^a per̂  le^ signore,% poichì 16 più 
adatti!, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle còme la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, coilservandone la loro lucidezza naturalo. 

Alla scatola IT̂ . A. oi i ii.-; •( ' ' ' " ! 

. CKB&'kl'HK Aill<:illCi4lVO ' ' 
V i i k t n r a i n C o a i n o t l e b . ' - - 'Unica tintura solida a forma di .aimntkx^ 

preferita a qnlinte si trovano in commercio — Il Cero7ie americano^ composia di 
inidolla_di bue che dà'forza" al.,Inalbo dei copolli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero ^perfetto,,^ 

Ogni Cerone in elegante astucoio.si vende a L . 8 . 5 0 . 

Deposito in Udine prosso l'Ufficio annunzi del giornale a: I L V n i l J l i l >, Via 
Prefettura N. d. • • • ' , ; ,. , i , • - ii, • i > ; 

PREMIATe SVILIMENTO À HOTftlCE IMAULIGA 
aìiiì ' I .liiM '111 1* .' 

. | i) . | l il> «itvil , j . PKR K.A F:%nnuicAxioiKs: 
Liste USO oro e fiato legno - domici ed Ornati i n carta pésta d'orati i n fino - Metri di bosso snodati è'd i t asta 

I ^ T - P U f l ' f f ^ P f À *̂  servizio dell'Intendenza di. Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Ili vUIlill l/l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

jiiiliiO i , | . ' .m IJ . ' • ' tiiii;"' 11 
iiilBouiii ,ìtioL'ii'jia«"i''l ullijd£pilì4 .10:1 

Yla «Iella PrefeMara S, « . 

f* À D T / i f ' t ' I ^ É F ' *• ^̂ '̂'̂ ''̂ '̂̂  delle Scuole del.Comune di Udine, del Monte di .Pj^tà e della Cassa ^ ATIfP 
i l A M 1 Uljj J j l i l l J ^^ Risparmio di Udine — Deposito' carte, stampe^ régistn, oggetti di cancelleria L a i l l I 

• • " e di disegno — Specchi^ quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- ****** * 
nistrazioni OoH||inaIi, Dazio Consumpj Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

f la NleeeatoveeeMo e Via Cavour JS. 34 . 

Aì(Ui!«itì' ,1. .iioii *iil8iiiJ iM' 

fìttili i i • V • ' J'I 

! .1,1.: 
:) .<, 1, j • li,(5rfi/ Il 

Udine 1895 ~ Tip. Marao Bardnsso 


